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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 30 maggio 2005 presentata da Francesco Maggi e cofirmatari a favore del rilancio del tram a Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con l’atto parlamentare menzionato a margine i deputati chiedono di esaminare la proposta di introduzione di un tram a Lugano, contenuta nel documento “Lugano: opzione mobilità pubblica - Una linea di tram a Lugano: il rilancio di un’idea”, elaborato dall’Associazione Traffico e Ambiente datato aprile 2005.

I firmatari ritengono che il tram possa contribuire alla soluzione dei problemi ambientali e viari di Lugano e porre le basi per un rilancio urbanistico della Città. Lo stesso potrebbe essere finanziato in gran parte con il fondo nazionale per gli agglomerati.

Essi chiedono pertanto al Consiglio di Stato:

1. di valutare attentamente il progetto di tram presentato dall’ATA

2. di inserirlo a breve nel PTL

3. di chiedere il sostegno finanziario a Berna quale progetto prioritario per risolvere i problemi di traffico del centro urbano di Lugano

Premessa

Al momento della presentazione della mozione “A favore del rilancio del tram a Lugano” era in corso lo Studio di fattibilità tecnica/urbanistica e di sostenibilità economica del Nodo intermodale di Molinazzo e navetta Molinazzo – Città, finanziato dal Cantone e dalla Città di Lugano, con l’accompagnamento della Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL), i Comuni e gli Enti interessati attraverso la Delegazione delle Autorità.

Questo studio è stato riconosciuto dall’Ufficio federale dello sviluppo territoriale quale “Studio pilota” per lo sviluppo dei programmi d’agglomerato e come tale ha beneficiato di un contributo federale.

Nel contempo, a conclusione della prima fase di lavoro (dicembre 2004), il progetto è stato integrato nella proposta di Programma d’agglomerato trasmessa all’Autorità federale già nel febbraio del 2005.

Lo studio è ora terminato e il Rapporto conclusivo è in fase di consultazione presso gli Enti e Comuni interessati.

Il presente rapporto si basa sulle risultanze tecniche di detto studio, riservato l’esito della consultazione in corso.

1.
Studio di fattibilità del nodo intermodale di Molinazzo (Vedeggio) e Navetta Molinazzo-Città

Si tratta di un progetto in parte già previsto dal Piano dei trasporti del Luganese (PTL). In particolare il Nodo di Molinazzo è inserito nella sua prima fase di realizzazione (entro il 2015), mentre che il collegamento sotterraneo verso il centro di Lugano è per il momento previsto in una seconda fase.

Lo studio ha lo scopo di fornire un giudizio sulla fattibilità tecnica ed economica e sugli elementi trasportistici, socioeconomici e territoriali dell’opera.

Gli obiettivi del progetto 

Il progetto riprende gli obiettivi prioritari dei concetti di organizzazione territoriale
 e di gestione della mobilità
, stabiliti nel Piano direttore cantonale (PD): 

· il mantenimento e il rafforzamento del ruolo di polo cantonale assegnato dal PD all’agglomerato Luganese; 

· il rafforzamento del ruolo centrale della “City” all’interno dell’agglomerato; 

· una migliore concorrenzialità del Centro Città; 

· l’integrazione del Centro Città e dell’area urbana della pianura del Cassarate con il Parco e le attività del terziario del Vedeggio. 

Più in particolare esso risponde ai seguenti obiettivi del Modello di organizzazione territoriale (vedi scheda PD 10.4): 

· collegare strettamente le due componenti principali dell’agglomerato: la pianura del Vedeggio e la pianura del Cassavate; 

· collegare fra loro i principali poli interni dello sviluppo urbano; 

· accrescere i flussi d’accesso alle attività e agli insediamenti, migliorandone sensibilmente l‘efficienza e la funzionalità; 

· servire sia agli utenti dei trasporti pubblici sia a quelli che si spostano con l’autovettura; 

· contribuire in modo tangibile al risanamento ambientale promuovendo una mobilità poco inquinante; 

· promuovere uno sviluppo sostenibile dell’agglomerato luganese. 

L'orizzonte temporale considerato per lo studio, come pure per la valutazione della domanda di trasporto, è il 2020.

Le scelte progettuali generali

Il Piano dei Trasporti del Luganese (PTL) ha definito gli interventi infrastrutturali ed organizzativi in grado di migliorare la mobilità attraverso diversi mezzi di trasporto e l’integrazione della politica dei trasporti con quella territoriale e ambientale.

Un ruolo fondamentale compete al nodo intermodale di Molinazzo (Vedeggio), sia come luogo di scambio fra diverse modalità di trasporto, sia come filtro di accesso alla Città di Lugano (P+R di lunga durata per i pendolari). La valutazione dei futuri scenari di sviluppo della mobilità mostra che nella regione Luganese esistono problemi non completamente risolvibili con quanto finora previsto nella prima fase di realizzazione del PTL. 
Lo studio in oggetto conferma pertanto che il nuovo vettore di trasporto pubblico tra il Vedeggio ed il Centro Città, come pure le sue possibili estensioni, sono elementi in grado di contribuire in modo sensibile ad un ulteriore miglioramento della mobilità.

In questo senso si giustifica anche l'integrazione di questo progetto nel programma d'agglomerato del Luganese a completazione degli interventi di prima fase del PTL.

Concetto di rete di trasporto pubblico di riferimento (Schema ad “H”)
Il progetto è stato analizzato nell'ottica di un progressivo sviluppo della rete che considera gli assi strutturanti degli insediamenti.

Il progetto è quindi parte integrante di un'ipotesi di rete di trasporto pubblico su rotaia più ampio che si compone di parti già esistenti (FFS e FLP) e di parti nuove, da realizzare a tappe e in fasi successive. Il sistema è composto in particolare da due direttrici nord-sud lungo le pianure del Vedeggio e del Cassarate, collegate tra di loro da una direttrice est-ovest in posizione centrale che attraversa la collina di Breganzona in sotterranea (Navetta Molinazzo - Centro).
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Schema di riferimento ad "H"

Sistema di trasporto e fattibilità tecnico costruttiva

Lo studio ha permesso di evidenziare le scelte più opportune per l'integrazione del progetto nel concetto generale di sviluppo del sistema di trasporto pubblico dell'agglomerato Luganese, di definire il sistema di trasporto e il tracciato, come pure il modello d'esercizio.

La navetta Molinazzo-Centro costituisce quindi la prima tappa di un concetto generale di sistema di trasporto pubblico integrato (schema ad “H” a tecnologia unica.

La soluzione ritenuta comprende la realizzazione del nodo intermodale di Molinazzo (territorio del Comune di Bioggio, a nord della pista dell’aeroporto) presso l'asse stradale della Crespera, con spostamento del tracciato FLP verso nord. 

Il nodo intermodale di Molinazzo comprende 1'500 posteggi d'interscambio, la fermata del nuovo sistema di trasporto, il terminale bus e installazioni di servizio agli utenti. Il P+R, accessibile anche dall'autostrada A2 con allacciamento dedicato, è previsto con un concetto modulare che ne permette una realizzazione a tappe. 

Il nodo intermodale di Molinazzo offre la possibilità di un utilizzo del P+R anche per le necessità dell’aeroporto di Lugano-Agno, il quale grazie alla navetta avrà un collegamento diretto ferroviario con il Centro Città e la Stazione FFS di Lugano. 

Dal nodo intermodale di Molinazzo si prevede un tracciato diretto in galleria che assicura l’accesso al centro di Lugano.

La tecnologia proposta per la navetta di collegamento è un sistema ferroviario urbano leggero (tram-treno) a scartamento metrico; esso è compatibile con le infrastrutture esistenti della ferrovia FLP e permette l'integrazione completa del nuovo tracciato con la linea esistente. 
Lato Città si prevede una fermata all'uscita della galleria tra gli stabili della BSI (fermata S. Anna), la continuazione in superficie lungo Corso Pestalozzi e l'attestamento al Piazzale Ex Scuole in corrispondenza dell'’attuale terminale dei bus (“pensilina Botta”).
Il collegamento fra il Centro di Lugano e la stazione FFS sarà garantito, per l’utenza in provenienza dal Vedeggio oltre che dal centro di Lugano, da una nuova funicolare, già prevista dal PTL, tra la fermata di S. Anna e la stazione FFS.
La tecnologia adottata (di tipo tranviario o di ferrovia leggera) permette anche un’estensione verso i nodi d’interscambio di Cornaredo (lungo il Cassarate) e di Paradiso-Fornaci (sul lungolago), come pure nel Vedeggio (prolungamento verso Manno ed eventualmente a nord sulla tratta ferroviaria esistente).
I tracciati del concetto “H” dovranno utilizzare corridoi adatti ad una infrastruttura di trasporto, integrati in aree già edificate (zone industriali) o a vocazione terziaria (Centro Lugano e lungo il Cassarate).
La domanda di trasporto e i costi
L'utenza potenziale del nuovo collegamento ferroviario è stimata a circa 13'000 passeggeri nella sezione di maggior carico tra Molinazzo ed il Centro Città. Questo volume e la struttura degli spostamenti giustifica un servizio di 15 minuti 
 tra Ponte Tresa ed il Centro Città combinato con un servizio tra il Nodo di Molinazzo ed il Centro pure di 15 minuti. In questo modo sulla tratta centrale tra il nodo intermodale e la Città le frequenze sono assicurate, nelle ore di punta, ogni 7,5 minuti.

I costi di investimento per il nuovo tracciato fino al Centro Città 
 ammontano a circa 143 mio di fr. 

Il nodo intermodale di Molinazzo (interscambio TP e 750 posteggi P+R) con allacciamento autostradale comporta un onere supplementare di circa 119 mio di fr. 

Il costo di realizzazione della nuova funicolare S. Anna - Stazione FFS è stimato in circa 25 Mio Fr.

Sostenibilità territoriale

Il nuovo sistema di trasporto e le sue possibili estensioni:

· valorizzano i ruoli complementari dell’asse della pianura del Vedeggio (attività produttive del terziario avanzato, aeroporto, parco regionale di sponda sinistra) e dell’asse della pianura del Cassarate (aree espositive e congressuali del Campo Marzio, centri universitari, centri sportivi e di svago di Cornaredo),

· mettono in relazione diretta e funzionale le aree strategiche e i relativi poli di sviluppo interni tra di loro e con l’esterno, la City e il Centro Città, la Stazione FFS di Lugano, il comparto Vedeggio ed il nuovo quartiere di Cornaredo (terziario avanzato),

· rafforzano il ruolo centrale della City all’interno dell’agglomerato (collegamento veloce e diretto con i poli di sviluppo e le altre aree strategiche). 
Il nuovo sistema di trasporto pubblico genera indotti e opportunità di sviluppo territoriale e di riassetto urbanistico importanti per alcune aree dell’agglomerato:

· per il comparto del Vedeggio, il prolungamento verso nord fino a Manno, crea le premesse per la trasformazione urbana dell’intero comprensorio. Completata con una adeguata rete stradale di servizio, l’area, oggi solo parzialmente strutturata, potrà consolidarsi in un vero e proprio quartiere urbano per attività produttive e di servizio, complementare al Centro Città. Dotato, oltre alle infrastrutture di traffico, di un centro di servizio del quartiere del quale la nuova stazione di Molinazzo / Crespera (con gli annessi elementi di interscambio, il terminale bus regionale, il P+R e le aree commerciali di servizio) dovrebbe diventare il fulcro;
· per il Centro Città, in particolare per le aree affacciate su Corso Pestalozzi e viale Cattaneo, offre le migliori condizioni di accessibilità dell’intero agglomerato e quindi crea le premesse favorevoli per l’insediamento di strutture a forte attrazione di visitatori (congressi, esposizioni, commerci). Permette inoltre di collegare in modo rapido e diretto il Centro Città con la parte alta della Città grazie alla nuova funicolare S. Anna – Stazione FFS. Rafforza l’attrattività del comparto di S. Anna (fermata della navetta e stazione a valle della nuova funicolare) trasformando l’isolato in un nuovo polo di interscambio e transito pedonale, centrale rispetto all’agglomerato;

Sostenibilità del progetto

Il nuovo vettore di trasporto permette di migliorare sensibilmente l’attrattività del Centro Città quale luogo di lavoro (City), di studio (USI/SUPSI, Liceo), commerciale/fieristico e culturale (Campo Marzio, Palace, ecc.) e turistico.

La migliore raggiungibilità offre un contributo al recupero dell’attrattività tolta alla Città dalle grandi superfici commerciali trasferite ai margini della stessa e (relativamente) ben accessibili con i mezzi privati.

Strategicamente centrale appare il ruolo della nuova navetta per indirizzare e sostenere lo sviluppo anche del nuovo quartiere di Cornaredo (NQC).

Per la Valle del Vedeggio il nuovo vettore di trasporto contribuirà a risolvere evidenti e noti problemi di traffico e di mobilità, ma offrirà anche un'ulteriore opportunità di collegamento funzionale ai nuovi obiettivi stabiliti per il comprensorio dalla pianificazione superiore (collegamento con la Città, collegamento con le infrastrutture di interesse cantonale, quali l’aeroporto e la zona di confine) e con le aree verdi e di svago (“Parco del Vedeggio”) di interesse per l’agglomerato.

Il progetto permette un miglioramento considerevole dei tempi di spostamento con il mezzo pubblico (dimezzamento dei tempi medi tra le fermate dell'attuale FLP ed il Centro Città), generando benefici diretti e indiretti sia per la collettività (minor carico stradale in penetrazione all'agglomerato, diminuzione dei tempi di viaggio, miglioramento della sicurezza e della qualità di vita e dei costi sociali associati) sia per l'ambiente, proporzionalmente al minor traffico stradale.

I benefici in termini di miglioramento della qualità dell’aria e di riduzione del rumore sono direttamente proporzionali al numero di km trasferiti dal mezzo individuale privato al mezzo pubblico, stimati in circa 4'200 movimenti giornalieri. La riduzione del traffico motorizzato privato derivante da questo trasferimento di utenza sulla navetta é stato valutato prudenzialmente ad una minore percorrenza di complessivi 8'715'000 km/anno. I benefici ambientali si ripercuotono sulla qualità di vita generale nell’area, ciò che a sua volta aumenta (o consolida) l’attrattività del comprensorio quale luogo di abitazione per forza lavoro qualificata.

La realizzazione di un sistema integrato di trasporto pubblico su ferro contribuirà infine a consolidare la politica dei trasporti pubblici nell’agglomerato, inserendo ancor meglio le dinamiche di sviluppo del Luganese nel contesto cantonale, assicurando anche l’attrattività del collegamento ferroviario esistente con Ponte Tresa.

2.
I postulati della mozione

Alle richieste specifiche poste, richiamando quanto riportato nel capitolo precedente, si propone:

2.1
Valutare attentamente il progetto di tram presentato dall’ATA

Il progetto elaborato dall’ATA è stato esaminato con attenzione nell’ambito dello svolgimento dello studio di fattibilità sopra descritto.

Esso costituisce un primo approccio concettuale e delinea alcune ipotesi di tracciato di tram. Si tratta senza dubbio di un documento molto interessante che affronta il tema del trasporto pubblico in modo sostanzialmente corretto. 

A livello concettuale l’estensione del tracciato da Cornaredo alle Fornaci, passando per il centro, corrisponde in pratica a quanto effettivamente ipotizzato quale possibile estensione del sistema ferroviario (schema H) nell’ambito del già citato studio di fattibilità. 

Le prime valutazioni contenute nello studio condotto nell’ambito del PTL confermano inoltre che l’estensione dal centro verso Cornaredo risulta potenzialmente interessante.

La richiesta è quindi già stata evasa. 

2.2
Inserirlo a breve nel PTL

Se i risultati della consultazione in corso saranno positivi questo Consiglio, per il tramite del Dipartimento del territorio, intende avviare in accordo con la CRTL i passi necessari per consolidare questo progetto (navetta e schema H) attraverso l’aggiornamento delle  schede di Piano direttore relative al PTL.

Vista l’importanza della navetta Molinazzo-Centro, non solo per gli aspetti trasportistici, ambientali ed economici, ma anche per il raggiungimento degli obiettivi pianificatori definiti dal modello di organizzazione territoriale del Luganese (scheda PD 10.4), si ritiene che, nell’ambito del disegno complessivo di cui si è detto prima, la priorità sia chiaramente da accordare a questa tratta. 

2.3
Chiedere il sostegno finanziario a Berna quale progetto prioritario per risolvere i problemi di traffico del centro urbano di Lugano

Il Consiglio di Stato segue attentamente e in accordo con la Deputazione ticinese alle Camere lo sviluppo della problematica del sostegno della Confederazione alla soluzione dei problemi del traffico negli agglomerati. Al momento una proposta concreta è già al vaglio del Parlamento e, se accettata, consentirebbe di affrontare la fase realizzativa del progetto qui in esame con premesse favorevoli.

Il Dipartimento del territorio, in accordo con la Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL), nel febbraio 2005 ha comunque già sottoposto ai competenti uffici federali una prima proposta di programma d’agglomerato per il Luganese.

In questa proposta è stato integrato il progetto del Nodo di Molinazzo e della navetta Molinazzo - Città. Quindi il Dipartimento del territorio ha già intrapreso i primi passi necessari per ottenere un sostegno finanziario da parte della Confederazione.

3.
CONCLUSIONi
In conclusione questo Consiglio ha di fatto anticipato quanto auspicato nella mozione, ha tratto dalla stessa una conferma per un approccio innovativo al tema della mobilità in ambito urbano e confida di poter procedere nella progressiva implementazione del progetto con il sostegno della Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) e dei Comuni.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:  mozione 30.05.2005

MOZIONE

A favore del rilancio del tram a Lugano

del 30 maggio 2005

L'Associazione Traffico e Ambiente ha recentemente presentato un interessante progetto (di cui allego una breve presentazione) per rilanciare l'idea di un tram a Lugano.

L'idea è tutt'altro che antiquata, i tram sono in forte rilancio un po' ovunque nel mondo e sono un mezzo di trasporto molto apprezzato dal pubblico.

A fronte dei problemi ambientali e viari di Lugano, il tram potrebbe contribuire non poco alla soluzione di questi problemi e porre le basi per un rilancio urbanistico della città.

Dopo la bocciatura dell'Iniziativa Avanti, a livello federale è in discussione un fondo per risolvere i problemi di traffico negli agglomerati e crediamo che valga la pena di avanzare anche un progetto ticinese. Il tram di Lugano potrebbe essere finanziato in gran parte con il fondo nazionale per gli agglomerati.

Pertanto chiediamo al Consiglio di Stato:

1.
di valutare attentamente il progetto di tram presentato dall'ATA.

2.
Di inserirlo a breve nel PTL.

3.
Di chiedere il sostegno finanziario a Berna quale progetto prioritario per risolvere i problemi di traffico del centro urbano di Lugano.
Francesco Maggi

Arigoni - Beretta-Piccoli F. - Bertoli - Brivio -

Canonica G. - Carobbio M. - Carobbio W. - 
Cavalli - David - Ferrari M. - Ghisletta R. - 
Pelossi - Pestoni - Savoia

� 	Concetto di Organizzazione Territoriale dell'’Agglomerato Luganese (COTAL)


� 	Piano dei Trasporti dell'Agglomerato luganese (PTA)


� 	I lavori in corso sull’attuale tracciato della FLP permettono una frequenza dei treni ogni 15’ a partire dal 2008.


� 	Compresa la tecnica ferroviaria ed il materiale rotabile supplementare
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